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Riflessione di Papa Francesco 
È la giornata delle Palme, il giorno dell'entrata trionfale di Gesù in
Gerusalemme, momento di festa che precede la morte in croce del
Figlio di Dio. La folla non comprende, pensa a Gesù come ad un re
che porterà il benessere materiale sconfiggendo l'oppressore che
tiranneggia con la forza l'esistenza terrena dell'uomo. Non comprende
il significato vero della presenza di Gesù in terra. Non è la ricchezza
ed il successo che donano la pace del cuore, ma l'amore di Dio,
l'abbraccio tenero del Padre, il conforto nella fatica, la serenità
interiore. È questo il trionfo di Cristo, questa è l'entrata regale nella
vita dell'uomo, l'Osanna nell'alto dei cieli che sgorga dal cuore di chi
ha compreso che solo Cristo può portare la vera salvezza, quella che
non tiene conto del benessere materiale, ma che si arricchisce del
benessere spirituale. Non solo allora, ai tempi di Gesù, ma anche oggi
è molto difficile accogliere questo messaggio, renderlo nostro stile di
vita, perché la "ricchezza" sembra sia l'unico vero dio da idolatrare,
perché l'apparenza" è l'icona che definisce il successo della persona.
Non importa quanta sofferenza arrechino nelle vite dell'uomo questi
obiettivi, non è importante che per raggiungere ricchezza e successo
l'uomo sia costretto a gesti e comportamenti inammissibili! Troviamo il
coraggio di abbandonare in Dio Padre ogni perplessità, e
abbracciamo la vita con la "leggerezza" dell'amore del Risorto: "Che
dolce è stare davanti ad un crocifisso, o in ginocchio davanti al
Santissimo, e semplicemente essere davanti ai suoi occhi!"
                                        (Papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 264)
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P R E G H I E R A  P E R  L A  Q U A R E S I M A
 

S i g n o r e  G e s ù ,  a p r i  i  n o s t r i  o c c h i ,
e  r e n d i l i  s e m p r e  c a p a c i  d i  v e d e r t i ,

p e r  e s s e r e  f e d e l i  a l l ' a l l e a n z a  d ' a m o r e
c h e  i n  t e  i l  P a d r e  h a  c o n c l u s o  c o n  n o i .

S i g n o r e  G e s ù ,  v o g l i a m o  v e d e r t i ,
p e r  r i u s c i r e ,  s e p p u r  u m i l m e n t e ,

a  s e g u i r t i ,
p e r  e s s e r e  s e m p r e  l à  d o v e  t u  s e i ,

e  s a l v a r e  l a  n o s t r a  v i t a  c o n  t e .
S i g n o r e  G e s ù ,  v o g l i a m o  v e d e r t i ,

p e r  i m p a r a r e  l ' o b b e d i e n z a  a l  P a d r e ,
p e r  e s s e r e  c h i c c o  d i  g r a n o

p r o n t o  a  m o r i r e
p e r  p r o d u r r e  m o l t i  f r u t t i  d i  b e n e .

(Tonino Lasconi)
 a cura di «Caritas Tarvisina »
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Commento al Vangelo della Domenica

 Domenica delle Palme e della Passione del Signore 



Attualizzazione 
In occasione della domenica delle Palme dello scorso anno, Papa Francesco disse: "Il dramma
che stiamo attraversando in questo tempo ci spinge a prendere sul serio quel che è serio, a
non perderci in cose di poco conto; a riscoprire che la vita non serve se non si serve. Perché la
vita si misura sull'amore". Ascoltiamo la testimonianza di Mauro Brighenti, anestesista
all'Ospedale Vittorio Emanuele III di Carate-Brianza e membro del Cuamm. "Anche se con
difficoltà, provo a raccontare qualcosa che stiamo vivendo in questo periodo nel nostro lavoro
di operatori sanitari. Il virus è arrivato quasi di soppiatto e ha poi invaso il nostro piccolo
ospedale, che ha dovuto accogliere ogni genere di gravità. In poco tempo siamo stati invasi
dai pazienti, provenienti anche dalla provincia vicina. Abbiamo cercato di far fronte a tanti
problemi clinici e di tipo organizzativo a cui non eravamo preparati. Soprattutto non eravamo
preparati a questa realtà di grande dolore. Una situazione nuova per tutti, in cui, chi si reca in
ospedale per delle cure, potrebbe non avere più contatto con i propri cari, nemmeno da morto.
Ci ha messo in tensione. Ci ha fatto paura. Paura di non essere protetti e di essere noi stessi
contagiati. Mentre tutti, attraverso ordinanze e multe, vengono invitati a stare lontani l'uno
dall'altro, a non aumentare il contagio, a non uscire di casa, noi invece siamo invitati ad andare
nel contagio. In realtà nessuno di noi impegnato nell'assistenza ai malati sta bene. Tutti non
dormiamo. Penso che tutti, più o meno, piangiamo. Non riusciamo a dormire perché ci torna
alla mente il dolore di una moglie o di un figlio a cui comunichiamo la scomparsa di un caro.
Dolore che a volte è disperazione e altre volte diventa accusa nei nostri confronti, colpevoli di
non aver fatto tutto quello che si doveva. Così come ci commuove profondamente sentirci
ringraziare nonostante la brutta notizia che abbiamo comunicato. Non dormiamo perché la
mente corre agli ammalati per i quali non c'è posto in terapia intensiva, alle liste di attesa per
poter trasferire i pazienti che stanno peggiorando che non diminuiscono mai. Il pensiero va alle
parole che i pazienti dicono ai loro familiari magari con il nostro aiuto, che reggiamo il cellulare
prima di perdere il contatto con loro. Ci sono persone che vengono ricoverate, si aggravano e
muoiono senza vedere o essere riviste dai loro cari. Ogni volta che un paziente muore, c'è un
grandissimo dolore tra tutto il personale che lo assiste. Sono partenze inaspettate e veloci.
Non sono solo anziani. Personalmente posso dire che quando entro in ospedale, dico a me
stesso ‘Speriamo di no… però sono pronto a dare la vita’. Perché non so mai se quella
manovra, quel contatto, quello stare insieme al malato, sarà la volta che mi infetto. E avendo
visto persone morire a causa dell'infezione, mi chiedo ‘Perché io no? Che cosa ho di diverso?’.
È un pensiero che abbiamo tutti. Penso che questa epidemia ci abbia un po' avvicinato ai
popoli africani, che conosco un pochino. Questo essere in balia di qualcosa che non dipende
da noi. Che può decidere della nostra vita, a cui non c'è rimedio e a cui bisogna sottostare. A
noi è capitato questa volta, a milioni di persone capita ogni giorno. Come anche stare vicino a
chi muore senza poter far nulla, è un'esperienza che in Africa mi è capitata più volte. Magari
anche per patologie che erano curabili, ma non c'erano le condizioni per farlo e quindi si
condivideva solo il dolore dolore cercando di alleviarlo un po'. In questo, devo dire, sono stato
avvantaggiato. Posso anche raccontare delle tante cose belle che sono successe, delle tante
piccole gare di solidarietà. Come ad esempio le mamme del paese che hanno confezionato
mascherine di doppio strato di stoffa. Hanno trasformato i parenti in sarti, hanno convinto i
negozi a donare le stoffe. Hanno chiesto al sindaco che gli prestasse la macchina con il vigile
per poter andare dove non si dovrebbe, a recuperare il materiale. È il loro modo per ringraziare
e per incoraggiarci. In ospedale, questa tragedia ha fatto piazza pulita di tante stupidaggini, di
tante diffidenze, di tante separazioni e pregiudizi. Abbiamo magari litigato, ci siamo scontrati,
ma alla fine abbiamo solo potuto rimetterci insieme e lavorare insieme. Quindi chirurghi,
ortopedici, che si sono messi a fare il lavoro degli internisti, a imparare come si valutano i
parametri della respirazione. Siamo diventati tutti esperti oramai. In questa situazione di
grande dolore che toglie il sonno, quello che mi rimane è la preghiera. A tutti quelli che mi
chiedono come sto, io chiedo di pregare. Per me, per tutti, e per tutto questo dolore. La fede ci
dice che tutto viene da Dio e anche il dolore è amore di Dio...io riesco ancora a crederlo. E
prego.”

Numero CARITAS Ormelle:        388 819 36 26
Nella dispensa Caritas mancano: zucchero e
farina. 
Avremmo bisogno di una bicicletta, un tavolo, un
materasso matrimoniale, un fornello a gas e un
passeggino. Grazie di cuore !
Si ringraziano i benefattori che sostengono le
attività Caritas!



Nella notte tra sabato 27 e
domenica 28 marzo si tornerà all'ora
legale. Ricordarsi di portare le
lancette avanti di un'ora.
Da domenica 28 le S. Messe del
sabato sera saranno alle ore 19:00.

dalle 17:30 - RONCADELLE (sacrestia): don Alberto è disponibile per il
Sacramento della Confessione
ore 18:30 - RONCADELLE: def.ta Nardin Franca (off. dai coscritti classe '68)- def.ti
Furlanetto Antonietta e Peruzzetto Carmelo- def.ta Marchetto Pierina (ottavario)

ore 09:00 - RONCADELLE: con la benedizione dell'ulivo che sarà consegnato in
chiesa- def.to Barro Siro- def.ti Gildo, Teresa e Pompeo- def.ti Girotto e Tosello-
def.to Roveda Luigi- def.ti Fresch Elena e Giuseppe
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: con la benedizione dell'ulivo che sarà consegnato in
chiesa- per le anime del Purgatorio- def.ti Baccichet Valentino e Santa- def.to
Miraval Ettore- def.to Cucciol Narciso e Fam.- def.to Pillon Luigi Celestino- def.ti
Paladin Giuseppe e Virginia- def.to Gasparotto Vittore- def.ta Chies Marina- def.ti
Fam. Bigal
ore 15:00 ORMELLE - Apertura Adorazione Eucaristica - confessioni fino alle
18:00

SABATO 27 MARZO 

DOMENICA 28 MARZO - DOMENICA delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE 
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ore 08:30 - RONCADELLE (chiesa): secondo intenzioni di un offerente- def.ti
Baccichet Valentino e Santa
al termine apertura Adorazione Eucaristica e confessioni fino 11:45
ore 15:00 ORMELLE - Apertura Adorazione Eucaristica e confessioni fino alle
19:00

ore 08:30 - ORMELLE (chiesa): 
al termine apertura Adorazione Eucaristica e confessioni fino 11:45

ore 08:30 - RONCADELLE (chiesa): def.ti Espedito Valerio, Berto
al termine della S. Messa verrà esposto il Santissimo Sacramento fino alle
21:40 - Preghiamo per tutte le persone ammalate delle nostre Comunità
Parrocchiali
Confessioni fino alle 11:45
ore 15:00 ORMELLE - Confessioni fino alle 19:00

ore 16:00 - RONCADELLE (chiesa) - Santa Messa in Coena Domini (per
bambini, ragazzi, anziani e coloro che sono impossibilitati a spostarsi di sera)
ore 20:00 - ORMELLE (chiesa) - Santa Messa in Coena Domini (al termine ci
sarà la possibilità di fermarsi un po' in preghiera personale e silenziosa davanti
all'altare della Reposizione dell'Eucarestia)

ore 08:30 - ORMELLE (chiesa) - Preghiera delle Lodi e dell'Ufficio delle
Letture- Confessioni fino alle 11:00
ore 15:00 - ORMELLE (chiesa): Solenne Azione liturgica con ascolto del
Vangelo, rito della Svelazione della Croce e Comunione
ore 20:00 - RONCADELLE (nel piazzale della Chiesa) VIA CRUCIS (la preghiera
si svolgerà in modo stazionario, in caso di pioggia si svolge in chiesa)

ore 08:30 RONCADELLE (chiesa): Preghiera delle Lodi e dell'Ufficio delle
Letture- Confessioni fino alle 11:00
ore 15:00 - ORMELLE: Confessioni fino alle 18:00
ore 20:00 - ORMELLE: SOLENNE VEGLIA PASQUALE: def.to Sartorello Sergio

ore 10:00 - RONCADELLE: def.ta Bellese Fabiola- def.ti Bellese Franco, Maria,
Ruggero- def.to Cescon Italo- def.ti De Giorgio Marcello, Tonel Maria, Zuanetti Elio,
Zalunardo Dina e Catelan Vanda- def.to Barro Siro- def.to Giacomazzi Luigi- def.ti
Fam. Barro Pietro- def.ti Nardin Mario e Bianchin Lucia-  def.ti Zalunardo Graziano
Andrea e Amelia- def.ti Fam. Rinaldin e Marchetto
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: per una persona vivente- del.to Buso Adriano- def.to
Franzin Battista- def.ti Simioni Bernardina e Boscariol Ferruccio- def.ti Celante
Angelo e Donadon Maria- def.to Gasparotto Bruno- def.ta Rosina Giovanna- def.ta
Rosetta e Narciso- def.to Salvadori Renzo- def.to Dario Giacomo- def.ta Fresch
Paola e Rina- def.ti Casonato Guido, Flores, Valentino e Pierina- def.to Feltrin
Alfredo-  def.ti Fam. Bernardi Daniel, Giovanna e Elena- def.ti Fam. Bolzan
Gregorio e Mazzer Giuseppina- def.ta Mantovan Wanda

ore 10:00 - RONCADELLE: def.ti Fam. Fresch Giuseppe- def.ta Contrelmi Fidalma
e Fam. Longo
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: secondo intenzioni di un offerente - def.to Gasparotto
Vittore

LUNEDÌ 29 MARZO - Lunedì della Settimana Santa

MARTEDÌ 30 MARZO - Martedì della Settimana Santa

ore 15:00 RONCADELLE - Apertura Adorazione Eucaristica e confessioni fino
alle 19:00

MERCOLEDÌ 31 MARZO - Mercoledì della Settimana Santa

GIOVEDÌ 01 APRILE - Giovedì Santo

VENERDÌ 02 APRILE - Venerdì Santo - digiuno e astinenza dalle carni

SABATO  03 APRILE - Sabato Santo

DOMENICA 04 APRILE - DOMENICA DI PASQUA

LUNEDÌ 05 APRILE - Lunedì dell'Ottava di Pasqua
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